
Il perdono di Assisi 

1 e 2 agosto 

Da mezzogiorno del 1 agosto alla mezzanotte del 2 
agosto, è possibile avere per sé o un defunto il 
Perdono d’Assisi, chiamato anche Indulgenza della 
Porziuncola, dal nome della chiesetta tanto cara a 
san Francesco, che qui ebbe la manifestazione ce-
leste da cui origina questa grazia così grande. Si 
tratta di un’indulgenza plenaria.  
Per ottenere tale indulgenza plenaria, occorre 
adempiere queste condizioni: 

1. Visita ad una chiesa francescana o parroc-
chiale 

2. Confessione sacramentale, per essere in 
grazia di Dio; 

3. Comunione eucaristica; 
4. Preghiera secondo le intenzioni del Papa 

(si consiglia un Padre Nostro e un’Ave Ma-
ria); 

5. Recita del Credo e del Padre Nostro 
all’atto della visita alla chiesa 

Confessione, comunione, e preghiera per il pa-
pa, possono essere adempiute entro la metà di 
agosto.  

RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE E 
DEL CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI 

Nel mese di ottobre, in data che verrà indicata, 
si rinnoveranno: Consiglio Pastorale e Consi-
glio Affari economici. Sono due importanti mo-
menti della vita della nostra comunità. Le mo-
dalità saranno illustrate ampiamente in modo 
che vi sia ampia partecipazione. Intanto è op-
portuno che chi ritiene di poter dare in proprio 
contributo in questi organismi, ci pensi e ne 
parli con il parroco. 

 

PELLEGRINAGGI…DIFFICILI 

C’è qualcosa di strano: tutte le volte che, su richie-
sta di persone, è stato organizzato un pellegrinag-
gio parrocchiale, non si è poi potuto realizzare per 
mancanza di…partecipanti. Probabilmente stessa 
sorte toccherà anche al pellegrinaggio a Lourdes? 
Spero non sia così, ma le iscrizioni devono av-
venire entro fine luglio e per ora gli iscritti sono 
davvero pochi. Sollecito chi intende vivere una 
esperienza straordinaria a Lourdes, ai piedi del-
la Vergine, a iscriversi subito. Guiderà il pellegri-
naggio P. Leopoldo. 
 
Per settembre dell’anno prossimo 2020, prima 
dell’inizio delle scuole, è in programma un pelle-
grinaggio in Terra santa. Quello della Terrasanta 

è un pellegrinaggio unico che non può essere pa-
ragonato a nessun altra forma di pellegrinaggio. 
Venire in Terra Santa significa venire ad incontrare 
Cristo: è un quinto Vangelo la Terra Santa... dove 
le pietre parlano di Gesù, parlano della sua storia, 
parlano della rivelazione di Dio all'uomo.  
Ebbene pongo una domanda: Ti interessa vivere 
un’esperienza unica nella terra di Gesù? Dai una 
adesione, che non è ancora impegno al parroco. E 
speriamo che questa volta funzioni. Accompagne-
ranno  P. Leopoldo e P. Giovanni.  Ci guiderà un 
biblista molto preparato, guida esperta di pellegri-
naggi in Terrasanta. 
 
 
Ricordiamo che nel mese di Luglio l’Ufficio parroc-
chiale resta chiuso il venerdì pomeriggio, il sabato 
e la domenica. Aperto gli altri giorni con questo 
orario: 9.30 – 11.30; 16 – 18.30. 
 
In Agosto, invece l’Ufficio parrocchiale è chiuso. 
Per necessità telefonare: 010 369691 

 

 

 

 

 

 

LUGLIO – AGOSTO 2019 

 
CHIUSO PER FERIE 

 

Luglio e Agosto sono per eccellenza mesi di 
vacanza e di villeggiatura, un periodo nel quale 
molti cercano di concedersi, compatibilmente 
alle possibilità ed alle situazioni, un po’ di di-
stensione e di riposo. Don Giussani, a proposito 
delle vacanze, scrive: «La loro attesa documen-
ta una volontà di vivere: proprio per questo non 
devono essere una “vacanza” da se stessi o 
una proroga al prendere sul serio la vita». 
Questo tempo ci chiama, però, anche ad una 
importante riflessione sul modo di concepire la 
vacanza in rapporto alla fede. Il periodo estivo, 
troppo spesso, porta con sé l’idea che la va-
canza, il distacco dalle consuete attività, possa 
essere anche lontananza dalla fede. La nostra 
fede però non conosce villeggiatura, non ha bi-
sogno di riposo. Tutt’altro. Il periodo di vacanza 
è il momento nel quale il Signore invita a dedi-



carci di più alla preghiera e alla riflessione per-
ché c’è più tempo, meno fretta e più tranquillità 
per curare il nostro spirito al quale, durante il 
resto dell’anno, spesso non dedichiamo “atten-
zioni vere”. Gesù conosce bene l’uomo, Egli ha 
lavorato con mani d’uomo, ha pensato, ha agito 
con volontà d’uomo, ha amato con cuore 
d’uomo, si è fatto uno di noi, in tutto simile a noi 
e da uomo ha conosciuto il caldo e il freddo, la 
sete e la fame, la stanchezza, la veglia, il son-
no, la tristezza, eppure non ha smesso mai di 
amare gli altri. Se il suo amore per noi non è 
mai andato in ferie, altrettanto dobbiamo fare 
noi con Lui attraverso i nostri comportamenti di 
vita anche in vacanza, perché il Vangelo è 
sempre Vangelo, che ci si trovi al mare, in mon-
tagna, in città o in giro per il mondo. Chi sceglie 
Cristo lo sceglie ogni giorno dell’anno e per tut-
to l’anno e per tutta la vita. Essere cristiani an-
che in vacanza è quindi una prova di maturità 
alla quale il Signore ci chiama. La visita ad un 
santuario, la lettura del Vangelo del giorno, un 
momento di preghiera famigliare, la fedeltà alla 
messa della domenica (che molti la saltano re-
golarmente!)… Ricorda: Dio non va in vacanza. 
A meno che non lo mandi tu applicando, bene 
in grande, nel periodo delle tue vacanze il car-
tello: chiuso per ferie. 

P. Leopoldo  
 
 

 
TEMPO DI CAMPI E CAMPISCUOLA 

Terminato il GREST 2019, ecco le  proposte  
estive per ACR, Giovanissimi, Scout. 
 
ACR: 20-27 luglio, a BERBENNO (BG) 
GIOVANISSIMI: 29.07-05.08 a Roccaforte Mondo-
vì 
LUPETTI: 21-28 luglio a LONDA (FI) 
REPARTO: 19.07-02.08 a CHIANALE (CN) 
 

 
 

 
 
 

UN LIBRO PER L’ESTATE 
 

Se vuoi dedicare un po’ di tempo ad una lettura 
che aiuti a riflettere, consigliamo: 
Bortolo Uberti, GLI SDRAIATI DEL VANGELO, 

Ancora, 2019 
Tra le tante definizioni attribuite ai giovani quella di 
«sdraiati» ha avuto un certo successo. Ma in quella condi-
zione, oggi, si trova a volte anche la generazione adulta: 
arresa, scoraggiata, delusa. Tuttavia sorprende il fatto che 
Gesù nel Vangelo abbia spesso incontrato gente «sdraiata», 
cioè «a terra», bloccata su una barella, addormentata su un 
pagliericcio, accovacciata ai piedi di gente che mangia, in 
un angolo in disparte, paralizzata su un letto di malattia. 
Sono «gli sdraiati del Vangelo». A tutti costoro Gesù rivolge 
una parola: «Alzati!», oppure: «Va'!», perché Gesù rimette 
in piedi gli sdraiati, giovani o adulti che siano, nel tempo 
della loro formazione o in quello della testimonianza. 
 
 

Etty Hillesum, la ragazza che trovò Dio 
durante la Shoah 

Questa ragazza olandese, ebrea morta a Ausch-
witz è stranamente quasi sconosciuta in Italia.  
«Penso anche alla figura di Etty Hillesum, una giovane 
olandese di origine ebraica che morirà ad Auschwitz. Ini-
zialmente lontana da Dio, lo scopre guardando in pro-
fondità dentro se stessa e scrive: "Un pozzo molto pro-
fondo è dentro di me. E Dio c’è in quel pozzo. Talvolta mi 
riesce di raggiungerlo, più spesso pietra e sabbia lo co-
prono: allora Dio è sepolto. Bisogna di nuovo che lo dis-
sotterri" (Diario, 97). Nella sua vita dispersa e inquieta, 

ritrova Dio proprio in mezzo alla grande tragedia del No-
vecento, la Shoah. Questa giovane fragile e insoddisfat-
ta, trasfigurata dalla fede, si trasforma in una donna pie-
na di amore e di pace interiore, capace di affermare: "Vi-
vo costantemente in intimità con Dio"» (Benedetto XVI, 
Udienza generale 13 febbraio 2013). 
 
Per conoscere questa straordinaria figura consigliamo la 

lettura de: Il diario di Etty Hillesum (Adelphi 
editore, traduzione di Chiara Passanti) 
 

 

 

 

 

I SANTI dell’ESTATE 

 
Nei mesi di luglio e agosto ricordiamo alcuni santi parti-
colarmente noti. Senza fare torto agli altri, vogliamo ri-
cordarne alcuni: 
 
S. BENEDETTO (11 luglio) patrono principale d’Europa 
S. BRIGIDA (23 luglio) compatrona d’Europa 
Ss. GIACCHINO e ANNA (26 luglio), genitori della B.V. 
Maria (S. Anna è soprattutto patrona delle madri di famiglia, delle 

vedove ed è invocata nei parti difficili e contro la sterilità coniugale. 
Le partorienti a lei si rivolgono per ottenere da Dio tre grandi favori: 
un parto felice, un figlio sano e latte sufficiente per poterlo allevare) 

S. Teresa Benedetta della Croce EDITH STEIN, morta ad 
Auschwitz 9 agosto 1942; Ebrea tedesca. Convertitasi al catto-

licesimo nel 1921 e battezzata nel 1922, nel 1933 realizza il suo 
grande desiderio: entra nel Carmelo di Colonia, assumendo il nome 
di suor Teresa Benedetta della Croce. Pur essendo una religiosa, 
non sfugge alla persecuzione nazista: in quanto ebrea viene depor-
tata nel campo di concentramento di Auschwitz, dove muore il 9 
agosto 1942. Beatificata nel 1987 e canonizzata nel 1998, è dichia-
rata nel 1999 da Giovanni Paolo II compatrona d'Europa insieme a 
Caterina da Siena e Brigida di Svezia). 

S. CHIARA d’Assisi (11 agosto) Appena dodicenne, Chiara 

assiste al gesto di Francesco di spogliarsi dei vestiti per re-
stituirli al padre Bernardone. Conquistata da quell'episodio, 
qualche anno dopo fugge di casa per imitare Francesco e 
fondare l'ordine femminile delle "povere recluse", denomi-
nate in seguito "clarisse". Patrona della televisione 

S. MASSIMILIANO KOLBE (14 agosto) morto ad Ausch-
witz 1941 è il santo più emblematico del secolo appena concluso. 

Di questo periodo ha saputo incarnare sia gli aspetti positivi: i pro-
gressi della scienza e della tecnica specie nel campo delle comuni-
cazioni, per dare un nuovo slancio alla diffusione del messaggio 
evangelico. Ma insieme è stato anche vittima degli aspetti più tor-
mentati e tragici del Novecento; risucchiato nella spirale dell'odio e 
della violenza di uno dei regimi più pazzi e sanguinari, quello nazi-
sta, ha saputo portare fino in fondo, con coraggio e coerenza, la sua 
testimonianza di amore cristiano fin nel cuore/simbolo di tanta disu-
manità: il lager di Auschwitz, offrendosi di morire nel bunker della 
fame al posto di un padre di famiglia. 

 
ASSUNZIONE DELLAB.V. MARIA 15 agosto  
Festa di precetto


